
Norme principali 
!
La normativa principale da considerare è costituita da: 
decreto Legislativo 19 agosto 2005, n. 194, “Attuazione della 
direttiva 2002/49/CE relativa alla determinazione e alla 
gestione del rumore ambientale, Gazzetta Ufficiale della 
Repubblica Italiana, Serie generale n. 222, 23/09/2005”; 
Direttiva 2002/49/CE del Parlamento Europeo e del Consiglio 
25 giugno 2002, “Determinazione e gestione del rumore 
ambientale, GUCE L 189/12, 18.7.2002”; 
Raccomandazione CE 2003/613/EC, “Guidelines on the 
revised interim computation methods for industrial noise, 
aircraft noise, road traffic noise and railway noise, and 
related emission data”; 
L. 26 ottobre 1995 n. 447, “Legge quadro sull’inquinamento 
acustico”; 
d.P.R. 30 marzo 2004 n. 142, “Disposizioni per il 
contenimento e la prevenzione dell'inquinamento acustico 
derivante dal traffico veicolare, a norma dell'articolo 11 della 
legge 26 ottobre 1995, n. 447”; 
d.P.C.M. 14.11.1997, "Determinazione dei valori limite delle 
sorgenti sonore”; 
d.M.16.03.1998, “Tecniche di rilevamento e misurazione 
dell’inquinamento acustico”; !
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Il Progetto Life 09 
ENV IT 000102 
NADIA. 

!
Il progetto NADIA, acronimo di 
Noise Abatement 
Demostrative and Innovative 
Actions and information to the 
public, è cofinanziato dalla 
Commissione Europea 
nell’ambito del bando LIFE 
2009 (tema: “Politica e 
governance ambientali”) ed è 
individuato con il codice Life09 
ENV IT 000102.  

NADIA coinvolge cinque 
partner: Provincia di Genova 
(capofila e responsabile della 
gestione complessiva del 
progetto e della 
“dissemination”), Provincia di 
Savona, Comune di Prato, 
Comune di Vicenza e CIRIAF - 
Centro Interuniversitario di 
Ricerca sugli Agenti Fisici, 
presso l’Università di Perugia 
(responsabile tecnico-
scientifico). 

Per informazioni di dettaglio si 
rimanda al sito web di 
progetto www.nadia-noise.eu. !

INQUINAMENTO ACUSTICO DA TRAFFICO VEICOLARE:  
I VALORI LIMITE STABILITI DALLA NORMATIVA ITALIANA. 

Life 09 ENV IT 000102 NADIA  

Noise Abatement Demonstrative and Innovative Actions and information to the public. 

http://www.nadia-noise.eu
http://www.nadia-noise.eu


d.M. 29.11.2000, “Criteri per la predisposizione, da parte delle società e degli enti gestori dei 
servizi pubblici di trasporto o delle relative infrastrutture, dei piani degli interventi di contenimento 
e abbattimento del rumore”. 
Nello sviluppo del piano d’azione in ambito di progetto Life NADIA, inoltre, dal punto di vista 
meramente tecnico si è tenuto conto anche di quanto espresso nella norma: UNI/TR 11327:2009, 
“Criteri per la predisposizione dei piani d’azione destinati a gestire i problemi di inquinamento 
acustico e i relativi effetti”. 

Sintesi delle norme vigenti in Italia per il rumore stradale 

!
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d. Lgs. 194/2005 e Direttiva 2002/49/CE 

La Direttiva 2002/49/CE, recepita in Italia dal decreto Legislativo 194/2005, costituisce lo 
strumento attraverso il quale il Parlamento e il Consiglio dell’Unione Europea hanno voluto 
attuare una politica volta a conseguire un elevato livello di tutela della salute e 
dell’ambiente. 

L’obiettivo che si pone tale Direttiva è quello di “evitare, prevenire o ridurre, gli effetti nocivi, 
compreso il fastidio, dell’esposizione al rumore ambientale”, definendo le competenze e le 
procedure per: 

- la determinazione dell’esposizione al rumore ambientale mediante la mappatura 
acustica; 

- l’informazione del pubblico in merito al rumore ambientale e ai relativi effetti; 

- l’adozione da parte degli Stati membri dei piani d’azione, allo scopo di evitare e 
ridurre il rumore ambientale laddove necessario, nonché di conservare la qualità 
acustica dell’ambiente quando questa è buona. 

L’art. 5 individua due descrittori acustici da utilizzare per le disposizioni della Direttiva quali 
la realizzazione di mappe acustiche, l’adeguamento delle legislazioni dei vari Stati membri, 
ecc.:  

• Lden, o Livello day-evening-night, è il livello di pressione sonora relativo al tempo di 
riferimento pari ad un anno, calcolato dalla composizione dei livelli relativi a tre 
periodi della giornata (giorno, sera e notte);  

• Lnight è il livello di pressione sonora relativo al tempo di riferimento pari ad un anno, 
calcolato soltanto limitatamente ai periodi notturni; è da utilizzare per la descrizione 
di particolari effetti sulla salute e conseguenze sociali legati all’esposizione al rumore 
nel periodo notturno.  

Nel caso del calcolo ai fini della mappatura acustica strategica in termini di esposizione al 
rumore all'interno e in prossimità degli edifici, i punti di misura per la determinazione di 
Loden sono ad un'altezza dal suolo di 4,0 ± 0,2 m (3,8-4,2 m) e sulla facciata più esposta.  



!
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Per altri fini, quali la pianificazione acustica e la mappatura acustica, possono essere scelti 
altri punti di misura, ma la loro altezza dal suolo non deve mai essere inferiore a 1,5 m, ad 
esempio nel caso di: 

• zone rurali con case a un solo piano, 

• elaborazione di misure locali atte a ridurre l'impatto acustico su abitazioni specifiche, 

• la mappatura acustica dettagliata di un'area limitata, con rappresentazione 
dell'esposizione acustica di singole abitazioni. 

Il metodo provvisorio di calcolo raccomandato per determinare i descrittori acustici nel caso 
di rumore da traffico veicolare è il metodo di calcolo nazionale francese «NMPB-Routes-96 
(SETRA-CERTU-LCPC-CSTB)», citato in «Arrêté du 5 mai 1995 relatif au bruit des 
infrastructures routières, Journal Officiel du 10 mai 1995, article 6» e nella norma francese 
«XPS 31-133». 

Legge n. 447/1995 

La legge n. 447 del 26 ottobre 1995 ha stabilito i principi fondamentali per la tutela 
dell’ambiente, abitativo ed esterno, dall’inquinamento acustico. A tale scopo determina le 
competenze dello Stato, delle Regioni, delle Province e dei Comuni e definisce i contenuti 
essenziali di un Piano di risanamento acustico: 

a) “l’individuazione della tipologia e l’entità dei rumori presenti”; 

b) “l’individuazione dei soggetti a cui compete l’intervento”; 

c) l’individuazione delle priorità, delle modalità e dei tempi per il risanamento”; 

d) “la stima degli oneri finanziari e dei mezzi necessari”; 

Per la sua completa attuazione, la Legge Quadro prevede l’emanazione di diversi decreti 
attuativi: per quanto riguarda il rumore stradale il quadro normativo è completo. 

d.P.C.M 14.11.1997 

Nel d.P.C.M. 14.11.1997 sono stabiliti fra l’altro: 

- i valori limite di emissione, riferiti alle sorgenti fisse; 

- i valori assoluti di immissione, riferiti al rumore immesso nell’ambiente esterno 
dall’insieme di tutte le sorgenti. 

Tali valori limite, espressi in termini di Leq sul periodo di riferimento Diurno (LeqD, ore 06 ÷ 
22) e Notturno (LeqN, ore 22 ÷ 06) sono determinati sul territorio dalla classificazione 
acustica comunale. 
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d.P.C.M 14.11.1997 

Nel d.P.C.M. 14.11.1997 sono stabiliti fra l’altro: 

- i valori limite di emissione, riferiti alle 
sorgenti fisse; 

- i valori assoluti di immissione, riferiti al 
rumore immesso nell’ambiente esterno 
dall’insieme di tutte le sorgenti. 

Tali valori limite, espressi in termini di Leq sul 
periodo di riferimento Diurno (LeqD, ore 06 ÷ 
22) e Notturno (LeqN, ore 22 ÷ 06) sono 
determinati sul territorio dalla classificazione 
acustica comunale. 
!

d.M. (Ambiente) 29.11.200 

Il d.M. 29.11.2000 stabilisce i “Criteri per la 
predisposizione, da parte delle società e degli 
enti gestori dei servizi pubblici di trasporto o 
delle relative infrastrutture, dei piani degli 
interventi di contenimento ed abbattimento del 
rumore”. Il Decreto individua gli obblighi del 
gestore e stabilisce un criterio per la definizione 
delle priorità degli interventi. 
!

d.P.R. 124/2004 

I l decreto, recante “Disposizioni per i l 
c o n t e n i m e n t o e l a p r e v e n z i o n e 
dell'inquinamento acustico derivante dal traffico 
veicolare, a norma dell'articolo 11 della legge 26 
ottobre 1995, n. 447”, fissa i limiti di immissione 
sonora per le infrastrutture stradali, sia esistenti 
che di nuova realizzazione, in base alla tipologia 
della strada. !



Valori limite per il rumore da traffico veicolare 

In attesa di disposizioni attuative del d. Lgs 194/2005 relativamente alla definizione dei valori 
limite in termini dei due parametri Lden e Lnight, introdotti dallo stesso decreto, al momento i 
valori limite di riferimento sono quelli stabiliti dal d.P.R. 142/2004 e dal d.P.C.M. 14.11.1997 in 
termini di LeqD e LeqN. 
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Valori limite introdotti dal D.P.R 142/2004 

Il d.P.R. 142/2004 si applica alle infrastrutture stradali secondo la seguente classificazione: 

⇒ A (autostrade): strada extraurbana o urbana a carreggiate indipendenti o separate 
da spartitraffico invalicabile, ciascuna con almeno due corsie di marcia, priva di 
intersezioni a raso e di accessi privati, dotata di recinzione e di sistemi di assistenza 
all'utente lungo l'intero tracciato, riservata alla circolazione di talune categorie di 
veicoli a motore e contraddistinta da appositi segnali di inizio e fine; 

⇒ B (strade extraurbane principali): strada a carreggiate indipendenti o separate da 
spartitraffico invalicabile, ciascuna con almeno due corsie di marcia e banchina 
pavimentata a destra, priva di intersezioni a raso, con accessi alle proprietà laterali 
coordinati, contraddistinta dagli appositi segnali di inizio e fine, riservata alla 
circolazione di talune categorie di veicoli a motore; per eventuali altre categorie di 
utenti devono essere previsti opportuni spazi; 

⇒ C (strade extraurbane secondarie): strada ad unica carreggiata con almeno una 
corsia per senso di marcia e banchine; 

⇒ D (strade urbane di scorrimento): strada a carreggiate indipendenti o separate da 
spartitraffico, ciascuna con almeno due corsie di marcia, ed una eventuale corsia 
riservata ai mezzi pubblici, banchina pavimentata a destra e marciapiedi, con le 
eventuali intersezioni a raso semaforizzate; 

⇒ E (strade urbane di quartiere): strada ad unica carreggiata con almeno due corsie, 
banchine pavimentate e marciapiedi; per la sosta sono previste aree attrezzate con 
apposita corsia di manovra, esterna alla carreggiata; 

⇒ F (strade locali): strada urbana od extraurbana opportunamente sistemata non 
facente parte degli altri tipi di strade. 

Il decreto stabilisce, per ciascun tipo di strada e distinguendo fra strade già esistenti (alla 
data del decreto stesso) e strade di nuova realizzazione, l’ampiezza (in metri) delle fasce di 
pertinenza acustica e i relativi valori limite di immissione; questi ultimi devono essere 
verificati in corrispondenza dei punti di maggiore esposizione e devono essere riferiti al solo 
rumore prodotto dalle infrastrutture stradali, le operazioni fonometriche devono essere 
conformi a quanto disposto dal d.M. 16.03.1998. 

Nella tabella seguente si riportano le ampiezze delle fasce di pertinenza e i valori limite di 
immissione acustica per le strade già esistenti alla data di entrata in vigore del decreto. Nel 
caso di fasce divise in due parti si dovrà considerare una prima parte più vicina 
all'infrastruttura denominata fascia A ed una seconda più distante denominata fascia B. 

Il succitato decreto prevede anche il caso di strade di nuova costruzione, qui non esaminato. 



!!!
 

!!!!!
�6

Limiti di immissione per infrastrutture stradali esistenti (art. 5 DPR 142/2004)

Tipo di 
strada

Sottotipi a fini 
acustici

fascia 
(m)

Scuole, ospedali, 
case di cura e riposo Altri recettori

diurno notturno diurno notturno

A 
autostrada

100 (A)
50 40

70 60

150 (B) 65 55

B  
e x t r a u r b . 
principale

100 (A)
50 40

70 60

150 (B) 65 55

C  
e x t r a u r b . 
secondaria

Ca (carr. sep. e 
IV CNR 1980)

100 (A)
50 40

70 60

150 (B) 65 55

Cb (tutte le 
altre)

100 (A)
50 40

70 60

50 (B) 65 55

D urb. d i 
scorrimento

Da (carr. sep.) 100 50 40 70 60

Db (altre) 100 50 40 65 55

E urb. quar. 30 limiti definiti dai Comuni conformemente alla 
classificazione acustica e al D.P.C.M. 14.11.1997 
tab. C allegata.F locale 30

Limiti alla rumorosità stradale introdotti dal d.P.R. 142/2004 

I periodi di riferimento diurno e notturno corrispondono, in analogia al d.P.C.M. 
14.11.1997, alle fasce orarie 06÷22 e 22÷06 rispettivamente. 

Al di fuori delle fasce di pertinenza valgono i limiti stabiliti dalla classificazione acustica 
comunale coerentemente con quanto stabilito dal d.P.C.M. 14.11.1997.  



La classificazione acustica comunale 

La classificazione acustica comunale stabilisce i limiti alla rumorosità (secondo sei classi base 
definite in funzione di caratteristiche generali di uso del territorio) che debbono essere 
generalmente rispettati (salvo casi particolari quali le fasce di pertinenza acustica delle 
infrastrutture stradali). Cartograficamente la classificazione delle aree è individuata da un codice 
colore, esemplificato nelle successive tabelle. 
Come stabilito all’art. 6 della L. 447/1995 (Legge quadro sull’inquinamento acustico) spetta al 
Comune procedere alla classificazione acustica del territorio, provvedendo alla sua trasmissione 
alla Provincia per l’approvazione (L.R. Liguria 12/1998).  
Il d.P.C.M. 14.11.97 fornisce le definizioni di base delle classi acustiche con i relativi valori limite. 
A partire dalle definizioni di base, le classificazioni devono essere effettuate secondo i criteri 
definiti dalla Regione competente (in Liguria essi sono contenuti nella d.G.R. Liguria 1585/99). 
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Classificazione acustica del territorio comunale – Definizioni delle classi

Classe I - aree particolarmente protette: rientrano in questa classe le aree nelle quali la 
quiete rappresenta un elemento di base per la loro utilizzazione: aree ospedaliere, 
scolastiche, aree destinate al riposo ed allo svago, aree residenziali rurali, aree di particolare 
interesse urbanistico, parchi pubblici, etc.

Classe II - aree destinate ad uso prevalentemente residenziale: rientrano in questa classe le 
aree urbane interessate prevalentemente da traffico veicolare locale, con bassa densità di 
popolazione, con limitata presenza di attività commerciali ed assenza di attività industriali e 
artigianali

Classe III - aree di tipo misto: rientrano in questa classe le aree urbane interessate da traffico 
veicolare locale o di attraversamento, con media densità di popolazione, con presenza di 
attività commerciali, uffici, con limitata presenza di attività artigianali e con assenza di attività 
industriali; aree rurali interessate da attività che impiegano macchine operatrici

Classe IV - aree di intensa attività umana: rientrano in questa classe le aree urbane 
interessate da intenso traffico veicolare, con alta densità di popolazione, con elevata 
presenza di attività commerciali e uffici, con presenza di attività artigianali; le aree in 
prossimità di strade di grande comunicazione e di linee ferroviarie; le aree portuali, le aree 
con limitata presenza di piccole industrie

Classe V - aree prevalentemente industriali: rientrano in questa classe le aree interessate da 
insediamenti industriali e con scarsità di abitazioni

Classe VI - aree esclusivamente industriali: rientrano in questa classe le aree esclusivamente 
interessate da attività industriali e prive di insediamenti abitativi

Definizione delle classi acustiche(d.P.C.M. 14.11.1997)
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Valori limite assoluti di immissione acustica

Classe
Tempi di riferimento

diurno (06 - 22) notturno (22 - 06)

Classe I 50 40

Classe II 55 45

Classe III 60 50

Classe IV 65 55

Classe V 70 60

Classe VI 70 70

Valori limite assoluti di immissione 

(d.P.C.M. 14.11.1997)

Valori di riferimento per il comfort acustico interno 

Non sempre, per diversi motivi di tipo tecnico e/o economico e/o di accettabilità sociale e/o 
di vincoli non acustici (ad esempio la tutela del paesaggio) etc., è possibile ricondurre la 
rumorosità in ambiente esterno entro i valori limite stabiliti dalla classificazione acustica.  

Per il caso specifico del risanamento acustico del rumore da traffico veicolare, il d.P.R. 
142/2004 prevede che nel caso in cui i valori limite non siano tecnicamente conseguibili, 
ovvero qualora in base a valutazioni tecniche, economiche o di carattere ambientale si 
evidenzi l'opportunità di procedere ad interventi diretti sui recettori, deve essere assicurato 
il rispetto dei seguenti limiti nell’ambiente interno (che vanno valutati al centro della stanza, 
a finestre chiuse, all'altezza di 1,5 metri dal pavimento): 

− 35 dBA Leq notturno per ospedali, case di cura e case di riposo; 

− 40 dBA Leq notturno per tutti gli altri ricettori di carattere abitativo; 

− 45 dBA Leq diurno per le scuole. 

La redazione del presente documento, frutto dell’esperienza maturata da tutti i partner del progetto Life 09 ENV IT 000102 NADIA è 
a cura della Provincia di Genova. Impaginazione grafica a cura di Fondazione Muvita. !
Il testo contenuto nel presente documento non riflette necessariamente il parere della Comunità Europea. La Commissione 
Europea non è responsabile per qualsiasi uso che potrà essere fatto delle informazioni contenute nel presente documento. !


